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         Acqui Terme, 

30/09/2019 

          Al Collegio dei Docenti   

e p.c.  

Al Consiglio di Istituto   

Al Dsga 

Ai Genitori  

Agli Alunni 

Al Personale ATA  

  

ATTI 

ALBO  

 

OGGETTO: ATTO D'INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO EX 

ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015.  

(Allegato al Verbale del Collegio seduta del 30/09/2019) 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA   la legge n.59/1997 che introduce l’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO   il DPR n.297/1994; 

VISTO   il DPR n.275/1999 che disciplina l’autonomia scolastica;  

VISTO  il D. L.vo n.165/2001e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA  la L. n.107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti” che introduce modifiche alla previgente normativa; ; 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che le 

istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in 

poi: Piano);  
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VISTA la circolare MIUR prot 17832 del 16/10/2018 avente per oggetto Il Piano 

dell’Offerta Formativa (PTOF) 2019/2022 e la Rendicontazione Sociale (RS); 

CONSIDERATO che  

 il piano dell’offerta formativa è il documento fondamentale costitutivo     dell'identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 

nell'ambito della loro autonomia.  

TENUTO CONTO che  

1) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 

scolastico; 

2) il piano viene approvato dal consiglio d’istituto;  

TENUTO CONTO delle proposte formulate dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli 

organismi e dalle associazioni dei genitori e degli studenti; 

TENUTO CONTO del Rapporto di Autovalutazione e del Piano di Miglioramento ad 

esso collegato;  

VISTO il PAI; 

TENUTO CONTO delle buone pratiche e delle progettualità didattiche messe in atto in 

linea al PTOF del pregresso triennio; 

CONSIDERATE le linee di indirizzo e le indicazioni operative espresse dalla 

precedente dirigenza; 

VISTO il PTOF triennale (2019/20), elaborato dal Collegio Docenti sulla base dell’Atto 

di indirizzo di cui sopra: 

TENUTO CONTO CHE, il Collegio Docenti può aggiornare annualmente il Piano entro 

il mese di ottobre;.  

RITENUTO ESSENZIALE garantire la massima continuità delle buone pratiche poste 

in essere; 

TENUTO CONTO delle Indicazioni Nazionali e dei PECUP (profilo educativo, 

culturale e professionale di competenza con riferimento ai livelli essenziali di 

prestazione che ogni studente deve conseguire); 

PREMESSO CHE l’emanazione del presente atto di indirizzo ha la finalità di orientare 

l’attività decisionale del Collegio dei Docenti, “organo tecnico-professionale”, in 

merito agli obiettivi indicati  

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 

13.7.2015, n. 107,  

le seguenti Linee di Indirizzo al Collegio dei Docenti ; 

Al fine di potere garantire la massima continuità con le buone pratiche poste in essere, 

si confermano le linee di indirizzo già espresse dalla precedente dirigenza che si 

intendono in questa sede integralmente richiamate.  

In modo particolare si ritiene fondamentale promuovere il miglioramento dei processi 

di progettazione, sviluppo e valutazione del lavoro didattico finalizzati a dare allo 

studente un ruolo attivo in un processo di apprendimento- insegnamento che possa 
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concretamente sviluppare le competenze europee trasversali e di cittadinanza e  che 

possa potenziare  la programmazione per competenze, la didattica innovativa e attiva e 

la flessibilità didattica anche al fine di e ampliare l’Offerta Formativa dell’Istituto in 

linea con  competenze chiave già individuate dall’UE nel 2006 e attualizzate nel 2018. 

Il PTOF mirerà pertanto a promuovere lo sviluppo. delle competenze 

chiave:competenza alfabetica funzionale, — competenza multilinguistica, — 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, — 

competenza digitale— competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, 

— competenza in materia di cittadinanza, — competenza imprenditoriale, — 

competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

(RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 22 maggio 2018 relativa alle 

competenze chiave per l’apprendimento permanente).  

Le competenze che la scuola intende promuovere negli studenti, attraverso 

l’aggiornamento e l’attuazione del PTOF risultano infatti “competenze chiave” per la 

realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e 

l’occupazione, intendendo come competenza la comprovata capacità di utilizzare 

conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e metodologiche, in situazioni di lavoro, 

di studio, nello sviluppo professionale e personale. Le competenze, infatti, sono definite 

come la capacità di mobilitare conoscenze, abilità, capacità personali in termini di 

responsabilità e autonomia. Competenza, quindi, come sapere agito. 

In questo quadro, il Ptof della scuola verrà elaborato in modo da potere valorizzare al 

massimo il ruolo dell’educazione alla cittadinanza attiva finalizzata a promuovere in 

ogni studente un consapevole processo di interiorizzazione basato sull’importanza del 

rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, dell’approccio empatico ed inclusivo verso i 

pari e gli adulti. Nella realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa verrà prestata la 

massima attenzione al fine di potere aiutare gli studenti a creare un clima relazionale 

positivo e proficuo, andando a prevenire, monitorare e supportare ogni eventuale 

situazione di disagio e/o isolamento. Dette istanze, a partire dall’a.s. 2020/21 verranno 

recepite e sviluppate non solo in modoi trasversale e diffuso, ma anche in seno 

all’insegnamento dell’educazione civica. 

 

Per completezza si richiama il  DM n.139 del 22 Agosto 2007 "Regolamento recante 

norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione" che ha individuato le otto 

competenze chiave di cittadinanza che ogni cittadino dovrebbe possedere dopo aver 

assolto al dovere di istruzione: “Imparare ad imparare: organizzare il proprio 

apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di 

informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione 

dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività 

di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 

significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, 

definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. Comunicare 

comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e 

di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali) rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 
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atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante 

diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).Collaborare e partecipare: 

interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le 

altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed 

alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali 

degli altri. Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e 

consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni 

riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 

responsabilità. Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e 

verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando 

i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi 

delle diverse discipline. Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 

rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 

lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie 

e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente 

l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.  

 

La progettualità didattica ed educativa alla base del PTOF, nella più rigorosa attenzione 

per le pari opportunità, anche in termini di accesso all’ampliamento dell’offerta 

formativa, cercherà di favorire  le debite forme di personalizzazione in modo da 

promuovere ogni studente il massimo sviluppo delle potenzialità individuali, attivando 

iniziative di recupero (corsi strutturati dopo il primo e il secondo quadrimestre, sportelli, 

ecc), e favorendo parimenti lo sviluppo delle eccellenze. 

 

Il Piano valorizzerà inoltre ogni debita forma di collaborazione con le famiglie e con il 

territorio, promuovendo forme di collaborazione con gli EELL di riferimento e con le 

diverse associazioni tramite rapporti dialogici costanti, aderendo alle varie proposte 

formative e intendendo tali forme di collaborazione come elementi valorizzanti per la 

scuola. 

 

Il PTOF, anche in seno all’aggiornamento annuale, terrà conto delle priorità individuate, 

qui di seguito richiamate 

 

 miglioramento competenze in italiano e matematica; 

 motivazione allo studio e alla frequenza scolastica da implementare negli studenti più 

deboli; 

 condivisione con le famiglie dei casi più problematici; 

 tempestività nell’adozione da parte dei CC di classe dei PDP; 

 riduzione dei livelli di dispersione scolastica e dell’abbandono con costante attenzione 

alle necessità di eventuali azioni di re-orientamento; 
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 implementazione di flipped classroom, peer education, sportelli didattici, didattica 

esperienziale ed innovativa, uso didattico delle TIC ed eventuale implementazione degli 

ambienti di apprendimento; 

 lavoro su cittadinanza e costituzione, su conoscenza, mondo digitale, gestione del 

risparmio/economia finanziaria finalizzato allo sviluppo di spirito di iniziativa e 

imprenditorialità, legalità, uso critico della tecnologia, educazione alla sostenibilità; 

 implementare per fini di orientamento in ingresso la visita degli studenti delle scuole 

secondarie di primo grado, 2° e 3° anno alla scuola con incontri programmati con i 

docenti e azioni di rete con le scuole del primo grado; 

 implementazione dello studio dei dati a distanza relativi agli studenti usciti dalla scuola; 

 generalizzare il curricolo per competenze; 

 elaborazione di prove comuni per classi parallele; 

 criteri di valutazione comuni per le differenti discipline; 

 promuovere e sviluppare un’autentica cultura della sicurezza; 

In tale assetto normativo e pedagogico, si ritiene fondamentale richiamare gli obiettivi 

formativi individuati come prioritari dalla L.107, che paiono rispondere alle finalità 

della scuola e che a pieno titolo possono e devono costituire la base fondante per lo 

sviluppo del Piano dell’Offerta Formativa.  

 

In particolare,  

 

Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 

attività culturali,  lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e 

democratica, lo sviluppo di competenze civiche e sociali attraverso la valorizzazione  

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 

culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità nonché della solidarietà e della  

cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti e  dei  doveri;   

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di  ogni forma  di  discriminazione  

e  del   bullismo,   anche   informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del  

diritto  allo  studio degli alunni  con  bisogni  educativi  speciali  attraverso  percorsi 

individualizzati  e  personalizzati  anche  con  il  supporto  e   la collaborazione dei 

servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di  settore  e  

l'applicazione  delle  linee  di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni  

adottati, 

potenziamento delle competenze matematiche, logiche e scientifiche in tutti gli 

indirizzi, in particolare quelli diversi dal liceo scientifico; 

potenziamento  delle  metodologie  laboratoriali , attive e innovative , anche con 

l’utilizzo delle LIM e delle attività di laboratorio in modo tale da rafforzare la 

motivazione intrinseca e la partecipazione attiva degli studenti e potenziare competenze 

trasversali e disciplinari; 

la valorizzazione e il potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare 

riferimento alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  Europea,  anche  mediante  

l'utilizzo della metodologia Content Language Integrated Learning e iniziative 

progettuali specifiche al fine di poter incidere sulla motivazione intrinseca degli alunni 

e aumentare al massimo lo sviluppo delle potenzialità comunicative individuali; 
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 sviluppo delle  competenze  digitali  degli  studenti, con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro. Nel recepire tali 

linee di indirizzo si continueranno a sviluppare, ed eventualmente si potenzieranno, 

buone pratiche e azioni didattiche già in atto finalizzate ad incentivare percorsi 

disciplinari e interdisciplinari che integrino le nuove tecnologie in seno all’azione 

didattica quotidiana al fine di potenziare la motivazione, la competenza digitale e l’uso 

didattico delle TIC; 

valorizzazione delle discipline motorie e sviluppo  di comportamenti ispirati a uno stile  

di  vita  sano,  con  specifici percorsi di educazione alimentare e con particolare 

riferimento all’educazione fisica e allo sport, con adesione a diverse iniziative sportive 

e/o con ampliamento dell’offerta formativa; 

 valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  territorio  

e  in  grado  di   sviluppare   e   aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità 

locale 

 continuità con il lavoro in essere di orientamento in entrata e in uscita anche al 

fine di poter utilizzare per finalità didattiche il rilievo e l’analisi dei dati che pervengono 

dagli studenti che sono usciti dalla scuola e che si sono inseriti nei percorsi universitari 

e lavorativi; 

continuità con il lavoro di ampliamento dell’offerta formativa, di valorizzazione di 

percorsi di recupero e potenziamento atti a favorire ogni forma di personalizzazione 

finalizzata a supportare gli alunni in difficoltà e parimenti valorizzare le eccellenze; 

valorizzazione dei principi di pari opportunità attraverso ogni forma di intervento utile 

a sviluppare una scuola accogliente, luogo di benessere e crescita per tutti ove le 

differenze individuali possano divenire risorsa per tutti e ove a tutti possano essere 

offerte pari opportunità per lo sviluppo armonico della persona.  

 

Il PTOF, anche nell’aggiornamento annuale mirerà a  

 

- sviluppare il curricolo verticale di istituto secondo un approccio per competenze,  

partendo dalle effettive esigenze degli alunni per garantire un percorso formativo 

organico e completo, capace di promuovere lo sviluppo della persona;  

-  valorizzare ogni utile forma di flessibilità didattica per fornire attraverso un quadro 

d’azione sincronico, esaustivo e compiuto gli elementi di conoscenza e di competenza 

secondo una struttura modulare di saperi significativi e personalizzati;  

- curare la dimensione europea della formazione attraverso una progettualità che 

conduca gli alunni ad acquisire competenze linguistiche e comunicative sempre più 

ampie e a vivere esperienze di contatto con altre culture;   

 

-  elaborare proposte  progettuali curricolari ed extracurricolari di ampliamento 

dell’offerta formativa che abbiano come prospettiva di medio e lungo termine il 

rafforzamento  della cittadinanza attiva e lo sviluppo di competenze civiche e sociali, la 

promozione della crescita culturale della comunità scolastica e cittadina, il confronto e 

il dialogo continuo tra le diverse culture;  
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-  strutturare una progettualità, anche con eventuali fondi europei, che possa attraversare 

tutte le aree del curricolo garantendo il recupero degli alunni in difficoltà, ma anche il 

potenziamento e la valorizzazione delle eccellenze;  

- curare l’attuazione di quanto previsto da c.16 dell’art.3 della legge n.107/2015;  

- mantenere e/o implementare gli accordi di rete con altre scuole e con organizzazioni 

professionali al fine di migliorare le conoscenze e le competenze degli studenti anche 

con l’ausilio dei PCTO (già ASL) 

- valorizzare e sostenere la formazione continua di tutto il personale quale elemento di 

crescita e valorizzazione delle professionalità; 

- promuovere  lo spirito di auto imprenditorialità e sviluppare il lavoro didattico 

sull’economia finanziaria, 

- promuovere la costituzione di un Comitato Tecnico Scientifico; 

- migliorare gli ambienti di apprendimento e l’uso delle tecnologie digitali; 

- rafforzare il ruolo dei dipartimenti come “regia della progettualità didattica”; 

- promuovere una leadership diffusa 

- promuovere il mantenimento e lo sviluppo di una cultura dell’auto-valutazione come 

costante molla propulsiva dell’azione didattica. 

- -Sviluppo di attività didattiche e formative connesse con l’utilizzo sistematico delle 

tecnologie, sia a livello individuale sia a livello laboratoriale, con potenziamento 

nell'impiego della strumentazione in dotazione nell'Istituto con pianificazione di attività 

che ne consentano l’utilizzo sistematico sia da parte dei docenti che degli studenti ( 

comma 56 della legge 107/2009).  

- Sviluppo delle competenze digitali, metodologie laboratoriali (percorsi di 

certificazione informatica (ECDL); Attivazione di iniziative specifiche in concomitanza 

con la settimana del PNSD 

- Valorizzazione del locale e nel contempo apertura alle realtà extra-territoriali ed 

europee. da esprimersi anche attraverso iniziative di solidarietà e consapevolezza 

sociale che possano promuovere cittadinanza attiva e valori eticamente formativi e che  

possano, parimenti, contribuire a sviluppare competenze linguistiche autentiche e 

concrete. 

 

Al fine di concretizzare il massimo coinvolgimento da parte di tutti i docenti, il PTOF 

rappresenterà l’espressione corale del contributo di tutti. Tali contributi potranno essere 

espressi in seno agli incontri dipartimentali e ai gruppi di lavoro. 

 

I docenti designati in qualità di Referenti e Coordinatori avranno cura di attuare 

un’azione sinergica e propulsiva affinché i contributi dei singoli e dei gruppi possano 

armonizzarsi in un lavoro unico atto a rappresentare il piano dell’Offerta Formativa. 

 

Progettazione organizzativa/didattica  

Gli elementi di flessibilità didattica ed organizzativa risultano finalizzati ad una 

valorizzazione delle risorse professionali e ad una maggiore sostenibilità della 

progettualità nel suo insieme, nei percorsi dedicati al recupero, all’inclusività e alla 

valorizzazione delle eccellenze. La valutazione dei vari progetti e dell’utilizzo della 

flessibilità dovrà ovviamente tener conto della sostenibilità dei progetti proposti, della 

ricaduta didattica e dell’effettivo coinvolgimento degli studenti. 
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Formazione Salute e Sicurezza  

In linea con la normativa e con le positive prassi già recepite nel precedente PTOF si 

continueranno ad attivare iniziative di formazione e corsi di aggiornamento “sicurezza 

sul lavoro” finalizzati alla tutela della sicurezza nei luoghi di lavoro, oltre a corsi di 

formazione specifici per figure sensibili e per l’uso del defibrillatore. Per gli alunni, si 

continuerà a sviluppare una “cultura” della sicurezza con corsi sulla sicurezza (classi 

3°), incontri formativi/informativi (classi 1°), iniziative  legate all’educazione stradale, 

all’educazione alimentare, all’educazione alla salute, azioni per promuovere la 

conoscenza  delle tecniche di primo soccorso. 

 

Orientamento/Continuità  

Proseguiranno le iniziative/procedure di orientamento sia in entrata che in uscita. Tali 

iniziative mireranno a sviluppare percorsi che possano rendere consapevole e mirata la 

scelta degli studenti. Parimenti si continueranno le attività di orientamento in uscita 

azioni rivolte a promuovere il monitoraggio dei Risultati a Distanza 

Si proseguiranno anche le attività realizzate per l’orientamento in itinere, per il 

recupero, per la riduzione della dispersione scolastica e per il ri-orientamento.  

 

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO   

- Implementazione del sistema di valutazione previsto dal D.P.R. n. 80 del 2013 con la 

raccolta e l’elaborazione di dati utili all’analisi della qualità del servizio scolastico, sia 

relativamente ai risultati scolastici che su altri aspetti del rapporto di autovalutazione. 

Attuazione del piano di miglioramento contenuto nel RAV e verifica dell’efficacia delle 

azioni attuate.  

- Valorizzazione dei momenti di analisi dei dati Invalsi e azione di monitoraggio verifica 

comuni  

- Mantenimento  e sviluppo degli strumenti e le modalità di autovalutazione d’Istituto  

già in uso grazie all’autovalutazione attuata con il Marchio Saperi e con la raccolta ed 

elaborazione dei dati anche di “customer satisfaction” utili al miglioramento della 

qualità del servizio scolastico, inteso sia come offerta formativa, sia come 

organizzazione e amministrazione della scuola.   

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE   

- Il piano di formazione/aggiornamento verrà sviluppato sulla base delle esigenze 

formative ed in coerenza con le priorità, i traguardi e gli obiettivi di processo individuati 

dal rapporto di autovalutazione (RAV) e con le azioni descritte nel piano di 

miglioramento, con il consolidamento e l’ampliamento dell’offerta formativa, lo 

sviluppo della didattica per competenze, modalità di verifica e valutazione delle 

competenze, della didattica inclusiva e di una didattica innovativa e attiva (metodologie 

attive e cooperative) uso Tic per la didattica coerentemente con gli obiettivi del Piano 

di Miglioramento.Si valorizzeranno pratiche didattiche e attività di 

formazione/aggiornamento, anche sotto forma di ricerca-azione e autoaggiornamento 
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DOTAZIONE STRUMENTALE E AMBIENTI DI APPRENDIMENTO   

 

Occorrerà completare il programma di acquisizioni LIM. 
 

GESTIONE E AMMINISTRAZIONE   

Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e gestionali, il Dirigente 

scolastico al quale spetta l’adozione di provvedimenti di gestione delle risorse e del 

personale, si avvale della collaborazione di docenti a cui può delegare specifici compiti 

in base alle esigenze organizzative e alla funzionalità dei servizi. Il personale docente 

così individuato, fa parte dello staff di dirigenza e coadiuva il Dirigente scolastico nella 

gestione generale della scuola, nell’ottica di una leadership diffusa e condivisa.  

Il miglioramento del servizio scolastico è collegato anche:  

- alla semplificazione e alla digitalizzazione delle procedure e dei servizi di segreteria  

-  allo scambio di informazioni con enti e associazioni del territorio;   

- al mantenimento dell’utilizzo del sito come canale comunicativo privilegiato;  

- alla formazione specifica e al numero degli assistenti amministrativi e dei collaboratori 

scolastici;  

- alla presenza di un numero adeguato di collaboratori scolastici indispensabili per il 

funzionamento della scuola per garantire un servizio di qualità sia per quanto attiene 

alla cura degli ambienti di apprendimento e degli spazi esterni, sia per la vigilanza sulle 

classi e l’ assistenza agli alunni con eventuali disabilità per i quali è sempre più 

necessario strutturare interventi integrati e continui.   

 

 

ORGANICO POTENZIATO   

  Il PTOF deve individuare anche “b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento 

dell’offerta formativa” (art.1 - comma 14) in coerenza con gli obiettivi del Piano di 

Miglioramento emersi dal RAV e le scelte strategiche in campo didattico-pedagogico, 

culturale  ed organizzativo-gestionale delineate nel PTOF.  

- Attraverso l’organico potenziato si cercheranno di soddisfare le diverse esigenze 

didattiche, organizzative e progettuali della scuola, anche tramite lo sdoppiamento delle 

classi che permettano azioni di recupero e potenziamento mirate e di ogni forma di 

supporto che riesca a valorizzare le potenzialità del singolo andando a sostenere i 

bisogni educativi speciali di tutti gli studenti. 

 nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere mantenute e se possibile 

potenziate le figure di sistema che contribuiscono a garantire una leadership diffusa, 

coordinatori  di classe,  referenti ecc 

 dovranno essere mantenuti e se necessario potenziati i dipartimenti per aree disciplinari, 

e la funzione di direttore di dipartimento; 

 per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario dovranno 

essere garantite risorse pari alle reali necessità 

Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, verranno indicati i livelli di partenza 

sui quali si intende intervenire, gli obiettivi (diversificati per anno) cui tendere nell’arco 

del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da 

utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in 

grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di 



 

10 
 

presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro 

frequenza. L’esplicitazione dei risultati raggiunti al termine del progetto o della attività.  

Il Collegio docenti è tenuto ad una attenta analisi del presente atto di indirizzo, in modo 

da assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, 

l’imparzialità e trasparenza richiesta alle pubbliche amministrazioni.  

I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione 

delle attività scolastiche ed extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni 

costituiranno la .base operativa su cui sviluppare i nuovi percorsi. 

In linea con la flessibilità operativa e didattica che contraddistingue la scuola, il presente 

atto d’indirizzo, potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione ove utile e 

necessario. Parimenti il Ptof triennale sarà oggetto di revisione annuale e potrà profilarsi 

come strumento flessibile atto a ricevere stimoli positivi, aggiornamenti, integrazioni 

finalizzati a realizzare il miglioramento continuo in linea con le priorità strategiche. 

 

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

             (Dott.ssa Silvia Miraglia) 
Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/199 
Welcome, Guest. 

 


